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	Sulle agenzie di stampa italiane oggi viene riportata la notizia ripresa dai media britannici che la Ryanair (compagnia aerea low cost) avrebbe chiesto ad alcuni passeggeri diversamente abili di sbarcare da un volo diretto in Italia. 

Premesso che avevano fatto regolarmente il check-in ed erano stati fatti imbarcare sul volo con precedenza rispetto agli altri passeggeri, può la Commissione dire:

- se esistono regole nel settore del trasporto aereo che stabiliscono che a bordo di un velivolo, per ragioni di sicurezza o per altri motivi, non possono esserci più di quattro passeggeri diversamente abili;

- se non esista una responsabilità della compagnia aerea che ha prima venduto i nove biglietti e regolarmente imbarcato il gruppo, assicurando gli interessati che non li avrebbe sottoposti a nessun tipo di restrizione;

- quali misure intenda prendere affinché un episodio del genere non si verifichi nuovamente visto che nell’erogazione di un servizio pubblico, non si deve limitare il diritto alla libera circolazione né la pari dignità di trattamento di tutti i cittadini.


